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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2283.

REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 1960.
Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società

telefomca interregionale piemontese e lombarda (S.T.I.P.E.L.}
per la concessione della posa del cavo telefonico sotterraneo
Baveno-Domodossola=Iselle, destinato a raccordare l'attuale cavo
pupinizzato del Sempione con quello Baveno=Milano della Società
stessa. -

·

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTE

Visto 11 R. decreto n. 505 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione con la Società telefonica interregionale pie-
montese e lombarda, per la concessione del servizio tele-

fonico ad uso pubblico nella 1 zona; •

Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 399, e successive

modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431,
e 3 gennaio 1920, n. 30, convertiti rispettivamente nelle leggi
$1 marzo 1926, n. 597, e 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e telegrafi in data 12 agosto 1927 circa l'opportunità
di concedere l'autorizzazione alla Stipel di prolungare il
caso Torino-Milano-Laghi fino al Sempione; •

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le fi-

panze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzionë aggiuntiva,
Etipulata in data 2 settembre 1927 fra i Ministeri delle co-

Inynicazioni e delle finanze da una parte e la Società te

lefonica interregionale piemontese e lombarda dall'altra per
la concessione alla Stipel della posa del cavo telefonico sot-
terraneo Baveno-Domodossola-Iselle, destinato a raccordare

l'attuale caso pupinizzato del Sempione con quello Baveno-
Milano della Società stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 - Anno V;

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato afia Coric dei.cWli, addi 29 Ollobre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, reûlstro 265, foglio 177. -- SniovicH.

N. di repertorio 39.

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1927, addì 2 del mese di settembre (Anno V) alle
ore 17.30, in una sala della Direzione generale delle poste e

dei telegrafi, in via del Seminario, avanti a me Santini

dott. Mario, funzionario delegato alla stipulazione degli atti
in forma pubblica amministrativa per conto dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, sono comparsi:
Da una parte: il comandante gr. uff. prof. Giuseppe Pes-

sion, direttore generale delle poste e dei telegrafi, in rappres
sentanza del Ministero delle comunicazioni, ed il gr. Uff. dota
tor Nicola Muratore, direttore capo di divisione, in rappre,
sentanza del Ministero delle finanze; e dall'altra parte: il
sig. ing. Pio Venturini, in rappresentanza della « B.T.I.
P.E.L. » (Società telefonica interregionale piemontese e lom-

barda) come da procura in atti; persone a me cognite e della

cui veste e capacità mi sono accertato, le quali, alla presenza
dei signori gr. uff. ing. Giacomo Magagnini, direttore dela

PAzienda di Stato per i servizi telefonici, e cav. uff. ing. Ala
berto Fornò, testimoni cogniti ed idonei a norma di legge,
hanno stipulato e stipulano quantõ segue:

Art. 1.

L'Amministrazione doncede alla Società telefonica interrë-

gionale piemontese e lombarda la facoltà di posare il card

telefonico sotterraneo Daveno-Domodossola-Iselle da essa

proposto, destinato a raccordare Pattuale cavo.pupinizzàto
del Sempione con quello Bareno-Milano della Società stessa.

Il cavo sarà costruito con conduttori di millimetri 1,3 e

conterrà 10 bicoppie nel tratto Isolle Domodossola e 12 bia

coppie nel tratto Domodossola-Bareno.
Nella tratta raccordo cavo Sempione-Baveno, la pupiniza

zazione delle 10 bicoppie destinate ad essere prolungate find
a Milano dovrà essere fatta a'mezzo di roechetti Pupin la
cui induttanza sarà di 177 mH. per quelli da inserire nei

circuiti reali e di 107 mH. per quelli da inserire nei circuiti

virtuali, a difTerenza di quella dei rocchetti inseriti nei cir-

cuiti della tratta Baveno-Milano per i quali tale induttanza

è rispettivamente di mH. 177 e mH. 63.

La S.T.I.P.E.L. provvederà all'allestimento di una stazione
amplificatrice, e l'amplificazione dovrà essere tale che Pe.

quivalente residuo di trasmissione fra due stazioni amplifica.
trici contigue -nou superi il valore b=1,3.
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Tutti i circuiti dovranno funzionare regolarmente, essere
ësenti da disturbi induttivi ed avere le costanti che, per bi-
coppie per conduttori di ngual diaanetro, sono state stabi-
lite nei capitolati tecnici allegati al contratto per i cavi

della rete nazionale stipulato il 5 giugno 1926 tra il Mini-

nistero delle comunicazioni e la Società italiana reti tele-
foniche interurbane. I circuiti stessi, inoltre, collegati con
quelli della rete nazionale dovranno permettere la corrispon-
denza fino alla distanza consentita dai circuiti dello stesso

tipo della rete medesima.

Art. 2.

La concessione di cui al precedente articolo viene accor-

data alla condizione espressa che sul cavo della « Stipel »
verrà istradato quel trafiico internazionale che di moinento

in momento sarà determinato in modo insindacabile dall'Am-

nistrazione governativa, e perciò il collegamento delle dieci
bicoppie del nuovo cavo della « Stipel » con quelle del cavo
Sempione sarà fatto in niodo da conservare il collegamento
delle attuali linee aeree dello Stato fino a quando sarà ne-

cessario.

In caso di ripartizione delle tasse fra lo Stato e la Società
essa avverrà secondo i patti delle convenzioni in vigore.

pareri conformi del conservatore delParchivio notarile di-
strettuale e del procuratore del Re di Roma;
Visto l'art. 24G del R. decreto 10 settembre 1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre,

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiam decretato e decretiamo:

E' ripristinato nel comune di Cori l'archivio notarile cö-

munale per la conservazione degli atti originali che già vi
si trovavano depositati al momento della istituzione delPar-
chivio mandamentale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 206, foUllo 12. - SIRovIca.

Art. 3.

La presente convenzione aggiuntiva è soggetta a tutte le

norme, clausole, condizioni ed esenzioni contenute nella con-
venzione principale stipulata fra le parti addì 1° aprile 1925.

In conseguenza è esente da ogni tassa di registro e bollo.

Richiestö, ho ricevuto questo atto e dopo averne data let-
tura, a chiara ed intelligibile voce, alle parti contraenti, in

presenza dei testimoni, ed avuta dichiarazione da esse che

l'atto stesso è conforme alla loro volontA, tutti gli interve-
nuti lo hanno con me sottoscritto.
Quest'atto, scritto da persona di mia fiducia, occupa cin-

que pagine e quattordici righe della sesta di due fogli uso
bollo.

GIUSEPPE PESSION.
NICOLA MTJRATORE.

Ing. Pio E. VENTURINI, R. ÌÌ.
Ing. GIAcono IIAGAGNINI, teSte.
Ing. ÀLBERTo FORNÒ.
MARIo SANTINI.

Reg. a Roma li 2 novembre 1927 - Anno VI - Uff. ätti pub-
blici, lib. 1640, vol. 458. Gratis.

Numero di pubblicazione 2285.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 1996.
Iliunione dei comuni di Onore e Castione della Presolana in

un unico Comune denominato « Castione della Presolana ».

,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo de,l Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Onore e Castione della Presoland, in provili-
eia di Bergamo, sono riuniti in unico Comune denominato

« Castione della Presolana » con la sede municipale a Ca-

stione della Presolana.

Numero di pubblicazione 2284. Art. 2.

ILEGIO DECRETO 26 agosto 1927, n. 1993.
. . .

. .

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agh effetti del-Ripristino dell'archivio notarife comunale di Cori. l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
VITTORIO EMANUELE III tifa la Giunta provinciale amministrativa.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 25 novembre 1926, n. 2089,
col quale fu soppresso l'archiviö notarile mandamentale di
Cori:
Ritenuto che il predetto archivio, anteriormente alla sua

istituzione avvenuta col Nostro decreto 29 giugno 1879,
n. 4949, esisteva come archivio notarile comunale con depo-
sito di atti originali;
Vista la istanza del podesta del Comune per il ripristino

nel Comune stesso dell'archivio comunale e visti, altrest, i

Ordiniamo che il presente decreto, munito deal sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 4 Èõrembre 19T Anno U

Alli del Governo, registro 266, foglio 14. - Sinovica.
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Numero di pubblicazione 2286. Art. 2.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 1995• Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti de,l-
Modificazione all'ordinamento della llegia accademia navale. l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4

febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen-
VITTORIO EMANUELE III

ttta la Giunta provinciale amministrativa.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreato n. 495 in data 14 marzo 1915, che
approva Pordinamento della Regia accademia navale, e sue

successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina il quale ha dato

parere a maggioranza favorevole;
Sulla proposta deil Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 4 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, toglio 15. - sinovica.

Articolo unico.

La lettera d) de1Part. 16 dell'ordinamento della Regia ac-

cademia navale approvato con R. decreto 14 marzo 1915,
n. 495, è modificata come segue, a decorrere dal 1° novem-
bre 1927:

« d) dall'aver compiuto 270 giorni d'imbarco su nave ar-
anata ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de]Io
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e· dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 . Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ 4 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 13. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2287.

REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 1997.
Riunione dei comuni di Costa di Serina, Frerola, Rigosa e

Bracca in un unico Comune denominato « Algua di Costa Se.
rina ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Velduta la lettera n. 407932 del Ministero delle comunica-

zioni - Direzione generale delle poste e dei telegrafi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato peer gli af-
fari delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Costa di Serina. Frerola, Rigosa e Bracca,
in provincia di Berganig sono riuniti in unico Comune de-

nominato « Aleua di Costa Serina-».

Numero di pubblicazione 2288.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 1998.
Alodificazioni al regolamento per la coltivazione indigena del

tabacco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la coltivazione indigena del ta-
bacco, approvato coi Regi decreti n. 1590 del 12 ottobre 1924
e n. 389 del 17 marzo 1927;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 82, 84, 80, 95, 102 e 105, del regolamento per
la coltivazione indigena del tabacco, approvato con R. de-
creto n. 1500 del 12 ottobre 1921 e n. 380 del 17 marzo 1927,
vengono sostituiti dai seguenti:
Art. 82. - Nei territori nei quali, per ripetute prove fatte,

PAmministrazione ha la sicurezza di poter ottenere buoni
prodotti da fumo, può essere accordata la coltura del ta-
bacco per le Manifatture dello Stato con concessioni spe-
ciali, comprendenti il periodo dolturale e quello industriale
e della durata normale di sette a nove anni, autorizzate du-
rante tale periodo da una licenza iniziale, la cui scadenza
coincida con quella del periodo triennale del Manifesto di
cui all'art. 42, e da due successive licenze triennali.
Tali concessioni speciali sono subordinate alle condizioni

seguenti:
a) il richiedente, per quanto riguarda i terreni da porsi

a coltura, deve trovarsi nelle condizioni indicate all'art. 40,
comma 1°: nel caso di locazione, questa deve risultare da
atto debitamente registrato ed avere scadenza non anteriore
al termine che, caso per caso, sarà stabilito dalla Direzione
compartimentale per l'ultimazione della raccolta relativa al-
l'ultimo anno della licenza; per quanto riguarda il magaz-
zino generale, deve esserne proprietario o possessore a titolo
di usufrutto o di locazione; quest'ultima deve risultare da
atto debitamente registrato ed avere scadenza non anteriore
al 31 dicembre dell'anno successivo all'ultimo anno della li-
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genza. E' ammesso però il rilascio della licenza anche prima
ghe si verifichi la condizione relativa alla proprietà od al pos-
gesso del magazzino generale, purchè il richiedente si obbli-
ghi, con la domanda definitiva di cui all'art. 85, di ottempe-
rarvi entro il 31 luglio del primo anno del periodo compreso
nella licenza.
La concessione speciale può anche essere aceordata collet-

tivamente a più persone, alcune delle quali abbiano la pro-
prietà od il possesso dei terreni e le altre abbiano la pro-
prietà od il possesso del magazzino generale, purchè ciascu-
na di esse assuma solidariamente con tutte le altre - con

espressa dichiarazione fatta nella domafida definitiva - gli
obblighi e le responsabilità inerenti alla concessione;

b) la superficie minima, per ciascuna concessione, non
deve essere inferiore ad ettari 20, distribuiti in modo che, a

giudizio insindacabile dell'Amministrazione, si consegua
omogeneità di produzione e non si renda difficile o troppo
þnerosa la vigilanza ;

c) la superficie minima, per ciascuna coltivazione, non
deve essere inferiore ad are quindici per le varietà levantine
¢d il Nostrano del Brenta e ad are venticingne per le altre
yarietà;

d) i locali di cura e custodia devono essere esibiti nei
modi e termini prescritti; inoltre al magazzino generale de-
vono essere annessi gli ambienti ad uso di abitazione e di uf-
ficio degli agenti di sorveglianza e da determinarsi con la do-
manda di cui all'art. 85. Di regola il prodotto di una con-

cessione deve essere concentrato in un solo magazzino gene-
rale; ma è in facoltà dell'Amministrazione di autorizzare
più magazzini generali per una stessa concessione, purchè in
pgnuno di essi si concentri il prodotto di almeno 20 ettari

superficie coltivata ;

e) il richiedente deve assumersi l'obbligo di consegnare
All'Amministrazione il prodotto allestito in colli.
L'Amministrazione ha facoltà di stabilire, anno per anno,

la quantità massima di prodotto che potrà acquistare dai

concessionari, in relazione al fabbisogno delle Manifatture.
A tal uopo l'Amministrazione :
1° determinerà di triennio in triennio, sulla base del-

l'area media annua. effettivamente coltivata nei primi due
anni del triennio precedente, la superficie che i concessionari
potranno coltivare entro il limite di quella massima autoriz-
zata di cui alla lettera b) dell'art. 85;

2° stabilirà di anno in anno il quantitativo massimo di
tabacco da acquistarsi per le Manifatture.
La determinazione della superficie coltivabile per .ciascun

triennio sarà fatta con decreto Ministeriale entro il mese di
settembre delPultimo anno del triennio precedente.
Il quantitativo massimo di tabacco da acquistare sarà sta-

bilito pure con decreto Ministeriale, entro il mese di set-
tembre delPanno che precede quello di coltivazione.
I concessionari hanno l'obbligo - sotto pena di perdita

della, licenza - di ritirare la totalità del tabacco prodotto
dai rispettivi coltivatori.
In nessun caso, però, il Monopolio acquisterà dai conces-

sionari una quantità maggiore di quella stabilita anno per
anno; l'eventuale eccedenza sarà conservata nei magazzini
dei concessionari per essere esportata oppure consegnata al
Monopolio col prodotto della successiva compagna: in que-
st'ultimo caso, l'eccedenza sarà compresa nel quantitativo
stabilito.,per detta campagna e verrà acquistata alle mede-
sime condizioni di prezzo fissate per il prodotto in unione al
quale essa viene consegnata.
Art. 84. - La domanda preliminare di concessione deve

pervenire al Ministero delle finanze non oltre il 30 settem-
bre dell'anno che precede quello di coltivazione.

L'Amministrazione esegue le opportune verifiche dirette

ad accertare se il richiedente, oltre a trovarsi nelle condi-
zioni tutte previste dal presente regolamento, offra - a giu-
dizio insindacabile dell'Amministrazione stessa - requisiti
d'ordine tecnico e morali tali da garentire pienamente sul

regolare esercizio della concessione.
L'Amministrazione notifica al richiedente, entro il 30 no-

vembre successivo, l'esito della domanda; in caso di acco-

glimento il richiedente medesimo deve, entro un mese dalla

ricevuta comunicazione, presentare alla competente Dire-
zione compartimentale la domanda definitiva di cui all'ar-
ticolo 85.

Art. 86. - Quando la concessione speciale voglia eserci-
tarsi da due distinti concessionari, di cui uno per il periodo
colturale e l'altro per il periodo industriale, la concessione
stessa viene a suddividersi in due concessioni, una colturale
e l'altra industriale. A queste due concessioni sono applica-
bili le disposizioni degli articoli 82, 83, 84 e 85 per la parte
che riguarda rispettivamente il periodo colturale e quello
industriale; la tassa di vigilanza di cui all'articolo prece-
dente viene ripartita in due quote corrispondenti ai detti due
periodi.
Le due domande definitive devono essere firmate da en-

trambi i richiedenti.
Per una stessa concessione industriale sono ammesse piu

concessioni colturali, purchè l'insieme di queste comprenda
tua superficie non inferiore ai 20 ettari.
Iy qualunque anno del periodo della concessione indu-

striale può farsi luogo a concessioni colturali di durata mi-

nore di quella normale di sette a nove anni ed autorizzate
con licenze la cui scadenza non potrà mai oltrepassare quella
delle licenze di cui alPart. 82.
In ogni caso rimangono invariate la delimitazione del

territorio e la superficie massima di cui all'art. 85, lette-
re a) e b).
Se il periodo colturale termini con la raccolta, il richie-

dente di licenza industriale deve con la domanda dichiarare
di obbligarsi al pagamento di tutte le penalità convenzionali
e risarcimenti dipendenti da irregolarità che si constatas-
sero all'atto del riscontro del carico. In ogni caso la tassa

di vigilanza, come pure tutte le penalità, risarcimenti ed al-
tre somme dovute, sia per il periodo colturale che per quello
industriale, all'Amministrazione, vengono da questa trat-
tenute sull'importo del-tabacco.
Il concessionario di licenza industriale ha diritto di ri-

val,sa verso il concessionario di licenza colturale per tutte
le somme da questo dovute per i titoli anzidetti.
Art. 95. - La rinnovazione delle licenze è fatta in seguito

a domanda del concessionario alle stesse condizioni stabilite
con la prima licenza, salvo le modificazioni che PAmmini-

strazione, con suo giudizio discrezionale, creda di apportare
alle tariffe dei prezzi di acquisto, tenute presenti le evens

tuali variazioni che, nel triennio scaduto, si fossero serifia
cate negli elementi presi per base nella determinazione dei

prezzi di cui all'art. 85, lettera f).
L'Amministrazione può pure apportare riduzioni nella su-

perficie massima autorizzata nel triennio scaduto, quando
-- a suo giudizio - occorra diminuire la produzione in re·

lazione al diminuito fabbisogno delle Manifatture.
Al termine della concessione, resta in facoltA de1PAmmia

nistrazione di rinnovarla.

Art. 102. -- La coltivazione per l'esportazione è concessa

dovunque, salve le eccezioni contenute nell'art. 9, per una
area non minore di ettari 20.
La concessione relativa può avere la durata di uno o più

anni, fino ad un novennio, a domanda dei richiedenti, e può
essere prorogata.
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E' in facoltà delPAmministrazione di non rilasciare licen-
za per coltivazione di esportazione a quei richiedenti che ri-
sultino già intestatari di licenza di concessione speciale o
che, a suo giudizio insindacabile, abbiano comunque inte-
ressi nelle concessioni speciali.
Art. 105. - Alle concessioni per l'esportazione sono appli-

cabili le disposizioni di cui agli articoli 87, 88, comma 1° e

33, e 94, comma 1°.
Al magazzino generale, da esibirsi nel termine da stabi-

lirsi dalla Direzione compartimentale, devono essere an-

nessi gli ambienti adatti ad uso di abitazione ed ufficio degli
agenti di sorveglianza.
Tali ambienti devono essere due almeno, di cui uno per

abitazione e l'altro per ufficio, entrambi completamente e

convenientemente arredati dal concessionario. Qualora il

magazzino generale sia in località che disti oltre 5 chilome-
tri da centri abitati, il concessionario deve fornire un terzo

ambiente, anch'esso arredato, da servire per abitazione di
altri agenti di sorveglianza.
Ha luogo il ritiro della licenza quando il concessionario

non ottemperi alle prescrizioni di cui ai due commi prece-
denti e se nell'ultima campagna - salvo casi di forza mag-
giore riconosciuti dall'Amministrazione - abbia coltivato
meno di due terzi della superficie costituente l'intera con-

cessione personale.
Di regola il prodotto di una concessione deve essere con-

centrato in un solo magazzino generale; ma è in facoltà del-
l'Amministrazione di autorizzare piil magazzini generali per
una stessa concessione, purchè in ognuno di essi si concentri
il prodotto di almeno 20 ettari di superficie coltivata.

Art. 2.

Le modificazioni introdotte agli articoli 82, lettere b) e d),
84 e SG del regolamento non si applicano alle concessioni
speciali che scadono con le campagne 1930 e 1933.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dalla campagna di colti-
vazione 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINr - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 17. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 2289.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 1945.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Ovidio », in Sulmona.

.
1945. R. decreto 29 settelmbre 1927, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica della Regia scuola complementare « Ovidio », in
Sulmona, viene eretta in ente morale, ed è approvato il
relativo statuto.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1927 Anno VI

.

Numero di pubblicazione 2290.

REGIO DECRETO 29 settembre 192'i, n. 1946.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo-ginnasio « Empedocle », in Agrigento.

N. 1946. R. decreto 29 settembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa;
scolastica del Regio liceo-ginnasio « Empedocle: », in Agria
gento, viene eretta in ente morale, ed è approvato il re<
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2291.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 1947.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio « Pacifici De Magistris », in Sezze.

N. 1947. R. decreto 29 settembre 1927, col qualet, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio ginnasio « Pacifici De Magistris », in
Sezze, .viene eretta in ente morale, ed è approvato il relas
tivo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2292.

REGIO DEORETO 29 settembre 1927, n. 1948.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regid

liceo scientifico « Galileo Ferraris », in Torino.

N. 1948. R. decreto 29 settembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa;
scolastica del Regio liceo scientifico « Galileo Fe,rraris »,
in Torino, -viene eretta in ente morale, ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 ottobre 1927 - Anno VI

REGIO ÛECRETO 4 settembre 1927.

Itadiazione del corso d'acqua rio La Verga o Lusertone dal.
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 7312, registrató
alla Corte dei conti il 1° luglio successivo, registro n. 14
Lavori pubblici, foglio n. 5372, col quale ò stato approvato
l'elenco delle acque pubbliche della provincia di Milano, al
cui n. 12 è inscritto, per tutto il suo corso il rio La Verga 4
Lusertone;
Vista la sentenza 16 marzo.25 maggio 1927 del Tribunale

superiore delle acque pubbliche, che rigetta l'appello propo.
sto dal Ministero dei lavori pubblici avverso la sentenza 20
aprile-4 ottobre 1924 del Tribunale delle acque .di Milano,
nella ennsa tra il Ministero dei lavori pubblici e l'utenza
del rio La Verga, in persona del presidente dott. Gustavel
Stella, del consigliere Fino Alberto e del delegato Rolla Emia

lio, per radiazione del rio La Verga dall'elenco delle acqué
pubbliche della provincia di Milano;
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Ritenuto che .con la predetta sentenza 26 aprile-4 ottobre
1924 11 Tribunale delle acque di Milano ordinò la cancella-
::lone dall'elenco delle acque pubbliche della Provincia stessa
del rio La Verga o Lusertone, per non aver esso i caratteri
þhbiettivi di acqua pubblica;
Che tale sentenza è stata confermata con quella, 16 marzo-

V5 maggio 1927 del Tribunale superiore delle acque pubbliche;
Vista la nota 10 luglio 1927, n. 11115-13395, della Regia

avvocatura erariale generale, che esclude l'opportunità di ri.
correre contro detta sentenza ;
Ritenuto che si rende necessario provvedere alla riadiazio.

ne del rio La Verga o Lusertone dall'elenco delle acque pub-
bliche della provincia di Milano;
Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamen-

to approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle de.
rivazioni ed utilizzazioni di acque pubblielle, nonchè il R. de.
.creto 27 novembre 1919, n. 2235;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavorri pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZEs
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere
dal 7 al 13 novembre 1927 è stata fissata in L. 354, rappresentanti 100
dazio nominale e 254 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - D V. I - PORTAFOGLIO

Aledia dei cambi e delle rendite

del 4 novembre 1927 - Anno VI

Art. I,

Il corso d'acqtia rio La Verga ö Lusertone, già inscritto
per tutto il suo corso al n. 12 dell'elenco delle acque pubbli-
che della provincia di Milano, approvato con R.-decreto 2
giugno 1921 sopra citato, è radiato dall'elenco stesso.

Art. 2.

Il Nostro Ministro Segretario di Statö per i lavori pubblici
ò incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 4 settembre 1927 . Annö V

TITTORIO EMÀNUELE.

G1en1ATI.

Francia . . , , . .
71.85

Svizzera
. . . , .. 352.89

Londra
. , , , , . 89.138

Olanda . , . . , ,
7.382

Spagna . , , , , ,
312.63

Belgio . . • • • a 2.551

Berlino (Marco oro) ,
4.37

Vienna (Schillinge) . 2.587

Praga . . . . . - 54.35

Romania
. . . . , 11.20

(Oro 17.77
Peso argentino '

(Carta 7.82

New York
. . .

. 18 .291

Dollaro Canadese . .
18.30

Oro
. , , . . . . 352.93

Belgrado .
. .

. ,
32.30

Budapest (Pengo) .
.

3.20

Albania (Franco oro) 355 -

Norvegia .
. . . 4.82

Russia (Cervonetz) .
95.75

Svezia
. . . . ,

4.93

Polonia (Sloty) , , ,
206 -

Danirlarca
. . . s 4.90

Rendita 3,50% . .
70.55

Rendita 3,50 % (1902) .
65 -

Rendita 3 % lordo
.

40 -

Consolidato 5% .
.

82.65

Littorio > % , , . .

-

Obbligazioni Venezie
3,50 % . . . . .

.

71.45

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI<E DEI, DEBITO PUBBI,ICO

Rnnuuamentö di certificati. Unica pubblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competentë, giusta 11 disposto dell'art. 49 del
testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza ch4 i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, ai terInnli dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio d
creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AABIONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizion di ciascuna

iscrizione

3.50 °/o 306177 Salvadori Arturo fu Domenico, domic. in Alessandria, vincolata L. 35 -·

182287 Intorcia Luisa fu Vincenzo, moglie di Salvadori Arturo, do-
mic. a Roma, vincolata , , , = = . 2 a , i N -

Roma, 31 ottobre 1927 - Anno VI Il direttore Generale: CERESA
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gi
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALS DEL DEBITO PUBBI,ICO

RettincAe d'intestazione. 3 Pubblicazione. (Elenco n. 14).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e yincolarsi come alla colonna 5. essendo

quelle ivl risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

- umero Ammontore
Debito di della £NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA JETTIFICA

iscrizionc e endita annus

Cons 5 63203
a 68988

440 - Corsi Giuseppe, Celio e Gaetano fu Luigi, mt-
lõC - nori sotto la p. p. della madre Sabini Ma-

ria fu Celio, ved. Corsi, dom. a Minervino
Murge (Bari). La secorida rendita è con

usufrutto vital. a Sabini Maria fu Celio,
ved, di Corsi Luigi, dom. a ,Minervino
Murge (Bari).

Corsi Giuseppe, Cello e Gaetano fu Luigi,
i due ultimi minori sotto la p. p. della nya-
dre Sabini Felicia-Maria-Luigia fu Celio,
ved. Corsi, dom, a Minervino Murge (Ba-
ri). La seconda rendita è con. usufrutto
vital. a Sabini Felicia Maria Luigia fu Ce-
lio ved, di Corsi' Luigi, dom. a. Minerviço
Murge (Bari),

3.53 585218 105 -- be Alessandri Clotilde fu Domenico, moglie De Alessandri Alaria-Tereša-Clotilde fu Do•

di Thea Ernesto, dom. a Piacenza. menico, moglie ecc. come contro.

Cons. 5 85958 450 - Intestata come la precedente, dopl. a 70nta• Intestata come la precedente, dom. comd
nile (Alessandria). contro.

s 165487 115 - Amats Concetta fu Salvatore, moglie di Di Amata Concetta fu Salvatore, moglie di
Bella Vito, dom. a Troina (Catania) vinco- Mondello Di Bella Vito, dom. a Troina (Ca-
lata. tania) vincolata.

3.50 % 787384 56 - Forchetti Luigina di Nicola, moglie di Totoro Forchetti Maria-Luigia di Nicola, moglië
Raffaele, dom. ad Archi (Chieti), vincolata. ecc. come contro vincolata,

a 131663 70 - Iaccact Giuseppe fu Pietro, dom, a Schie- lacacci Giuseppe fu Pietro, dom. come con•

renco (Novara). tro.

a 645980 87.50 Parisi Giulia fu Antonino, ved. di Corica Parisi Eucaristica-Giulia fu Antonino veil,
a 797779 80 .50 Gaetano, dom. a Messina. ecc. come contro. .

» 782853 140 -
Cons. 5 % 334507 265 -

a 355858 1,070 --
a 371186 300 -

3.50 % 372727 420 - Muzi Alberto fu Concezio, inabilitato sotto° Intestata come contro, con usufrutto vital. E

la curatela di Muzi Eduardo fu Concezio, Muzji Maria-Teresa fu Ignazio, nubile,
dom. a Napoli, con usufrutto vital, a Muzi dom. Como contro.

Teresa fu Ignazio, nubile, dom. a Sul-

mona.

a 724112 140 - Capasso Concetta fu Biagio, moglie di Chia- Capasso Marfa-Cönifelta fu Biagio, moglid
a 737670 70 - nese Francesco fu Carlo, dom. a Napoli. ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 898,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove

non siano state notitlente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 22 ottobre 1927 Anno V 18 direttore generale: CHESA.
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Numero
REGNO D'ITALIA. i delle stalle

6 o pascoli
infatti

MINISTERO DELL'INTERNO PROVINCIA COMUNE -y

Direzione generale della sanità publica.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 39,
dal 26 settembre al 2 ottobre 1927 - Anno -V segue carbonchio ematico.

Numero Roma Terracina B I -
delle stalle salerno Penezzano B - I

$ o pascoli Sassari Buddusò B I 1
2 infetti Id. Mares B - i 1

Taranto Grottaglie O 1
-

PROVINCIA COMUNE ..
Varese Gornate Inferiore E 1 -
Vercelli Balocco B - 1
Vicenza Gallio B -- 1

Id. Pozzoleone B -- 1
Viterbo Tuscania O 1 i -

I

46 31

Carbonchio ematico.
Carbonchio sintomatico

"Aquila degli Abruzzi Castel di Sangro. B 1 -
Id. Pratola Peligna B 1 - Bolzano Planol B - I

Bari delle Puglie Noci B - 1 Foggia Lucera B 1 a

Brindisi Fasano O - 1 Matera Montescaglioso B I -

Campobasso Guglionesi B - 1 Roma S.S. Cosmo e Damiano B I -

Gastrogiovanni Calascibetta B - 1 Id. Roma B 1 -
Catania Paternò B - 1 Sassari Mores B - 1

Catanzaro Briatico B - 1 Viterbo Canino B 2 -

Id. Filogaso O - 2
Id. Girifalco B - 1
Id. Santa Caterina O - 1 6 2
Id. Zagarise O - 2
Id. Zambrone B - 2

.Afta epizootica
hieti Dogliola O - 3 ·

Id. Francavilla O - 2
Cremona Casaletto di Sopra B - 1 Aquila degli Abruzzi Cagnano Amiterno B 1 -
Cuneo Cherasco B - 1 Ascoli Piceno Arquata O 1 -
Ferrara Bondeno B - 1 Belluno Vodo B - 2
Foggia Apricana

.

O 1 - Bologna Camugnano B - 1
Id. Celenza Valfortore O 3 - Id. Castel di Casio B l 1
Id. Cerignola O 2 - Id. Persiceto B 1 -
Id. Dericeto B 1 - Brescia Collio B 2 -
Id. S. Giov. Rotondo BO 2 - Id. Lonato B - 1
Id. S. Marco in Lamis O 2 - Como Carimate B 1 -
Id. S. Agata di Puglia O 1 - Id. Lecco B l -
Id. Serracapriola B 3

-
Id. Moltrasio B 3 -

Frosinone Alvito BO 1 -- Id. Pescate B l -
Id. Castelliri B 1

- Id. Urio B 3 -
Id. Giuliano di Roma B 1

-
Cremona Paderno Cremonese B - 1

Id. Monte S. Giov. Cam- B 1
- cuneo Ceresole d'Alba B I -

pano Id. Ceva B 1 -
Id. Paliano B 1

- Id. Saluzzo B 1 -

Id. Pontecorvo B 1 - Id. Savigliano B I -
Id. Torre Caietani B 1

- Ferrara Ferrara B -- 1
Id. Trivigliano B 1 - Firenze F irenzuola B 2 2
Id. Veroli B 1 - Td. - Marradi B I -
Id. Vico nel Lazio B 1

- For11 Santa Sofla B - 1
Mantova Magnacavallo B 1 - Frosinone Boville Ernica B I -
Modena Concordia B 1

- Id. Morolo B I -
Potenza Potenza O - 1 Genova Campomorone B 1 -

Id. Rotonda B 1 - Id. Uscio B 1 -
Reggio di Calabria Rizziconi B - 1 Lecce Sternatia B - 1
Reggio nell'Emilia Gualtieri B 1

- Lucca Careggine B 1 --

Roma Castelforte B 1 - Id. Seravezza B I -
Id. Castel Madama B 1 - Id. Villa Collemandina B 3 ,

-

Id. '
Minturno B 1 - Macerata Fiordimonte BOl 1 -

Id. Montalto B l - Id. Monte S. Martino BO 1 -
Id. Monterondo B 1

- Milano Casalpusterlengo B I -
Id. Palestrina B 1 - Id. S Vittore Olona B 1 -
Id. Roma B 4 1 Modena Carpi B I --

2
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pascoli
2 infetti infatti

PROVINCIA COMUNE ·g PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Malattle infettive det suint.

Modena Lama Mocogno B 2 - Ascoli Picono Force S 2 -Id. Mirandola B 2 - Id. Venarotta S 1 -Id. Montecreto B 1 - Avellino Andretta S - 1
Id. Montesi B 2 - Bolzano Bolzano S - 2Id. Riolunato B 3 - Id. Castelbello S -- I
Id. Sestola B 2 - Id. Naturno S - 1

Napoli Napoli B - 1 Id. Nova Levante S - 1Novara Casalino B 1 - Castrogiovanni Troina S 3 -Padova Padova B - 1 Cosenza Seigliano S - 4Parma Busseto B 6 - .Ferrara Ferrara 8 - 2
Id. Fidenza B 3 - Foggia Pietramontecorvino S 3 -Id. Medesano B 14 - Id. Torremaggiore S -- 1
Id. Pellegrino Parmgnse B 9 - Forlì Dovadola S 1 -Id. Salsomaggiore B 3 - Frosinone

. Aquino S 1 -
Pavia Zinasco B - 1 Id. Pont.ecorvo S 1 -Pesaro e Urbino Montecopiolo B 1 -- Gorizia Gorizia S - IPiacenza S. Pietro in Cerro g - ] Lucca Capannori S 1 -
Pistoia Agliana B -- I Mantova Piubega S - I
Potenza Albano di Lucania B 3 - Modena Modena S - 1

Id. Anzi B 3 - Parma Colorno S 3 -
Id. Brindisi di Montagna g I - Id. Lesignano dei Bagni S - 2
Id. Castelsaraceno B 2 - Potenza Montemilone S 2 -

Ravenna Lugo g y Id. S. Chirico Raparo 8 2 -
Rieti Actumoli B I Roma Roma S I -

Id. Amatrice
- B 3 g Siena Castellina in Chianti 8 I -

Id. Cantalice B 4 - Teramo Atri S - I
Id. Cittareale B I - Trento Borgo S - 1
Id. Forano g 3 Treviso S. Pietro di Barbozza S 1 -
Id. Leonessa BO 7 Trieste Trieste 8 7 1
Id. Lugnano B 3 - Udine Cordenons 8 - 1

Boma Affile B 1 - Id. Fagagna S - 2
Id. Anguillara B 1 - Id. Martignacco s - I
Id. Bassiano B 1

-

Id. Villasantina S - 1
Id. Campagnano B - 1
Id. Cerveteri B 1 -
Id. Formello B 1 - . 30 26
Id. Maranola g 1 -
Id. Nepi B 1 -
Id. Palombara B 1 - MOTUG.
Id. Rignano B - 1
Id. Ronm B 6 -
Id. Tolfa B 1 _

Napoli Napoli
.

E 5 -
Rovigo Taglio di PO B - 1 Palermo(a) Montemaggioro E - 1
Salerno Giffoni Valle Piana B 2 1
Terni Ferentillo B 1 --

Torino Poirino B 2 - 5 1
Treviso Borso del Grappa B 4 -

Id. Crespano del Grappa B 1 --

Id. Fonte B --- 1 Farcino criptococcico.Varese Uboldo B 1 -
Vercelli Borriano B - 1

Id. Tronzano B - I Aquila degli Abruzzi Opi E I -
Verona Nogara B I - Avellino Avellino E 1 -
Vicenza Castegnero Cp - 2 Bari delle Puglie Terlizzi E 2 1

Id. Mossano Cp - 1 Brindisi Torre S. Susanna E I -
Viterbo Bieda B 4 - Campobasso Carovilli E 1 -

Id. Bomarzo B 2 --. Catania Adernò E I -
Id. Caprarola O I - Id. Giarre E 2 -
Id. Cellere B I - Id. Paternò E I -
Id. Civita Castellana B 10 2 Id. Riposto E I -
Id. Faleria B 3 1 Napoli Afragola E 2 -
Id. Sutri B 1 - Id. Carino E 1 -
Id. Tuscania B 3 - Id. Marcianise O 1
Id. Vetralla B 2 - Id. Napoli E 8 -

Id. S. Giuseppe E 4
.-...

168 31 Id. Terzigno E 3 -
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Numero
Numero

delle stalle delle stalle
o pascoli 6 o pascoliinfetti 2 infatti

PROVINCIA COMUNE ·g PROVINCIA COMUNE

Segue Farcino criptococcico. Segue Rogna.

Palermo (a) Lercara Friddi E 1 - Salerno Buccino O I 1
Id. Palermo E 76 1 Id. Ricigliano O 1 -
Id. Piana dei Greci E - 3 Viterbo Bagnaia O 2 -

Roma Roma E I - Id. Viterbo O I -
Olerno Angri E 1 -

Id. Fisciano E 1 -
Id. Pontecagnano E 2 - 31 2
Id. S. Marzano sul Sarno E 1 1
Id. Sarno E I -
Id. Scafati E - 1 Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.Id. Siano

. E I
-

Spezia Spezia E 2 -
Aquila degli Abruzzi Balsorano |•pg 1 -

Id. Barrea O I -117 7 Foggia Ascoli Satriano O I -
Id.

.
S. Marco in Lamis O I -

Id. S. Agata di Puglia O 2 -
Frosinone Morolo O I -

Rabbia. - Id. Ripi O 1 -
Macerata Castelsantangelo O 1 -
Matera S. Mauro Forte O 1 -

Ancona Ancona Cn 4 - Rieti Scandriglia Cp - 1
Id. Id. 8 I _

Roma Gorga O I -
Id.

.
Camerano Cn - 1 Id. Mandela O 1 -

Id. Chiaravalle Cn - 1 Id. Mazzano A. O 1
.

-

Id. Serra S.' QuiriÑ Cn - 1 Id. Roma O 1
,

-

Brescia Calvjsano Cn - 1 Taranto Ginosa O I -
Firenze Firenzo Cn -- 1 Terni Ferentillo

. Cp 1 -
Lucca Monsummano Cn - 1 Viterbo Bagnoregio '

O 1 -
Macerata Potenza Picena Cn g - Id. Darbarano Romano O 1 -

Id. Recanati Cn 2 - Id. Bieda O 2 -
Napoli Aversa Çn - 1 Id. Vetralla O 1 -

Id. Càstäl Voltùrxio Cn - 1 Id. Viterbo O 2 -
Id. Napoli. On . . 1 'I '

Id. Trentola Cn -- I i
Palermo (a) Palermo On g 4 | 23 1
Potenza Acerenza Cn 1

-

Id. Forenza Cn - 1
Salerno Postiglione Cn - 1 Vafuolo ovino.
.Varese Induno Olona Cn 2 -

Arezzo Bibbiena O 1 -

22 22 Id. Castel S. Niccolo O 2 2
Id. Chitignano O - I
Id. Chiusi in Casentino O - 1

Avellino Bagnoli o - 1
Bari delle Puglie Altamura O I -

Rogna• Foggia Manfredonia O 3 -
Frosinone Anagni O 1 -

Id. Giuliano di Roma O I -
Ancona Fabriano O 3 - Id. Paliano O

,
1 -

Campobasso Pescopennataro O 1 -- Lecce Ruffano O 1 -
Foggia Lucera O I - Id. Sponga.no O 1 -

Id. 5. Giov. Rotondo O 1 - Id. Supersa.no O · I -
Frosinone Alatri O I - Macerata Acquacanina O 1 -

Id. Alvito O - 1 Id. Serravalle O
.

2 -
Id. Paliano O 1 - Modena Fiumalho O 1 -

Macerata Pioraco O I - '

Id. Pievepelago O 4 -
Id. Sefro O 2 - Perugia Foligno O .

3 -
Id. Serravalle O 3 - Id. Visso O 2 -
Id. Ussita Ø l

- Potenza Lagonegro O 4 -
Matera Matera E 1 - Id. Lavello O 2 -
Perugia Foligno O 7

- Id. Saponara di Grum. O I -
Id. Visso I - Riet; Accumoli O I -

-Roma Roma E I - Id. Amatrice O 1 -
Id. Id. O I - Id. Fiamignano O 1 -
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Nurnero Numero

delle stalle delle stalle

6 o pascoli g o pascoli
5 infetti 6 infetti
c3 es

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Alta epizootica. Colera dei polit.

Roma Roma O 1 - Cremona Pescarolo P - 1
Id. Subiaco O 1 - Mantova Medole P 20 -

Salerno Afontesano sulla Mar- O 4 - Modena Formigine P - I
cellana Parma Soragna . P - 2

Siena S. Casciano dei Bagni O - 1 Rovigo Porto Tolle P - 1
Viterbo Tuscania O 1 -

43 6
20 5

Aborto epizootico.
. RIEPILOGO.

Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia B - 1 Numero Numero Numero
Udine Buia B - 1 delle dei delle
Vercelli Casanova Elvo B -- 1 AIALATTE

Provincie Comuni località

- 3
con casi di malattia

Tubercolost bovina.
Carbonchio ematico . . . . . . 26 59 77

Carbonchio sintomatico . . . . . 6 7 g

Ascoli Piceno . Ascoli Piceno B - 1 Afta epizootica . . . . . . , , . 40 99 199
Bavenna Massalombarda B - 1

Malattie infettive del suini . . . . 22 33 56

- 2 Morva.. ......., ... 2 2 6

Farcino criptococcico . , , . . .
11 27 124

Diarrea det vitellt. Itabbia . . . . . . . , , , . s 10 18 44

Udine Malborghetto B - i
Rogna . . . . . . . . . . . .

10 19 33

Agalassia contagiosa delle pecore e
delle capre . . . . . . . . . .

10 21 24

Morbo coitale maligno. Valuolo ovino . . . . . , . . .
15 30 49

Aborto epizootico . . . , , , ,
3 3 3

Bergamo Azzano S. Paolo E 1 Tubercolosi bovina . , , , , , .
2 2 2

Id. Grassobbio E 1 -
Id. Stezzano E 1 - Diarrea dei vitelli

. . . . . . . . 1 1 1

Morbo coitale maligno . . . . .
1 3 3

3 -
Peste aviaria . , , , , . . . .

2 2 11

Peste,aviaria.
Colera dei polli .

. . , , . .
. 5 5 25

Firenze Rignano sull'Arno P - 1
Mantova Medole P 10 - B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina;

P pollame; Cn canina; F1 felina.

10 1 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

RossI ENRIœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


